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Giugno 18 Primo PIANO | Patrimonio artistico inscandicci.it

Cosa pensereste se vi dicessero che un 
pregevole affresco del ‘600 è stato sottoposto a 
restauro e che l’intervento, rimasto a metà, alla 
fine l’ha lasciato più brutto di prima? 
Teatro dell’incredibile evenienza è la pieve di 
San Giuliano a Settimo e come sono andate 
le cose lo abbiamo saputo dal parroco, don 
Massimo Cardoni. 
Durante i lavori di ristrutturazione che 
interessarono gran parte della pieve, effettuati 
fra il 2007 e il 2011, la responsabile della 
sovrintendenza per la parte artistica in un 
certo senso “impose” che fosse restaurata la 
lunetta che sovrasta il portale della chiesa, 
contenente un affresco della Natività di 
Giovanni da San Giovanni della metà del ‘600. 
Il dipinto - ammette il presule - era in effetti 
molto deteriorato. 
L’incaricata dichiarò che se fossero state 
reperite le risorse per restaurare l’affresco, i 
lavori sarebbero dovuti assolutamente iniziare, 
ma riuscì a trovare una cifra, circa 3mila 
euro, corrispondente a solo la metà di quanto 

necessario. “Era ovvio - lamenta don Cardoni - 
che i lavori si sarebbero fermati a metà, ma lei 
decise di procedere comunque”. 
La pulitura effettuata sull’opera ha fatto 
emergere in trasparenza un dipinto sottostante, 
producendo un ibrido fra i due affreschi. Niente 
di male, se i lavori fossero stati ultimati, perché 
avremmo avuto il capolavoro di Giovanni da 
San Giovanni restituito alla sua originaria 
bellezza. Invece tutto è rimasto a metà.
“I colori sono più smorti rispetto a prima del 
restauro - prosegue il religioso - e non sono 
stati fissati, subendo così l’aggressione degli 
agenti atmosferici. Ho sollecitato più volte la 
dottoressa affinché fosse terminato il recupero 
dell’affresco, ma sono stato sempre ignorato”.
La funzionaria conferma sostanzialmente la 
cronologia degli eventi, ma tiene a precisare 
che se non fosse intervenuto lo Stato a quest’ora 
l’affresco non esisterebbe più, perché si sarebbe 
staccato dall’intonaco e frantumato al suolo.   
“Abbiamo messo in sicurezza l’affresco - 

AFFRESCO RESTAURATO? SÌ, MA SOLO A METÀ!
Patrimonio artistico La curiosa vicenda della lunetta sul portale della pieve di San Giuliano a Settimo a Scandicci che attende una soluzione
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spiega - ma non era nostro obbligo fare anche 
l’intervento estetico su un’opera di proprietà 
della Chiesa”. 
In sintesi, una volta assicurata la coesione 
dell’intonachino all’intonaco e scongiurato 
il rischio di distacco, un restauratore si era 
già messo a disposizione per la seconda fase, 
ovvero il recupero estetico dell’affresco, ma i 
fondi della sovrintendenza erano terminati. 
La responsabile dichiara di aver comunicato 
esplicitamente a don Cardoni che, una volta 
messo in sicurezza il capolavoro, la fase di 
restauro non avrebbe potuto accollarsela lo 
Stato e in questi casi, di norma, i fondi vengono 
reperiti tramite interventi di comitati ad hoc 
oppure del Comune o della Chiesa. 
“Don Cardoni dovrebbe anzi ringraziare la 
sovrintendenza se ha ancora l’affresco, anche 
perché se l’opera si fosse staccata lui ne sarebbe 
stato responsabile”.

di Luca Campostrini

PERIZIA SULL’AFFRESCO: 
PARERI CONTRASTANTI
Un restauratore consultato da don Cardoni 
afferma che “l’errore evidente nel restauro è stata 
l’incapacità di gestire la fase della pulitura; si nota 
come uno scorretto uso degli impacchi abbia 
originato macchie che testimoniano l’aggressività 
del solvente usato e la scarsa attenzione nei tempi 
di deposito con danneggiamento delle velature”. 
Replica della responsabile: “L’affresco era già 
ampiamente corroso, bucherellato, quasi ridotto 
in polvere e completamente sfaldato; una buona 
parte del colore non c’era più e c’erano tracce di 
precedenti, grossolani interventi di restauro che 
comunque non potevano essere mantenuti in fase 
di pulitura, quindi non è stato il nostro intervento 
a danneggiarlo”.

di L.C.

LE PREGEVOLI OPERE 
D’ARTE DELLA PIEVE DI 
SAN GIULIANO
Oltre all’affresco oggetto del nostro articolo 
- raffigurante la Madonna che tiene Gesù 
Bambino su un panno candido e, sulla destra, 
san Giuseppe che osserva la scena -, la chiesa 
vanta altre opere degne di attenzione. Sul primo 
altare a destra si può ammirare la terracotta 
detta Madonna dei Fiori, della scuola di Antonio 
Rossellino, di cui faceva parte la tavola del San 
Giuliano  di  Masolino da Panicale  conservata 
oggi al  museo diocesano di Santo Stefano al 
Ponte di Firenze. 
Il catino al centro dell’abside è affrescato con 
l’Incoronazione della Vergine, mentre l’altare 
maggiore propone motivi in stucco dipinto a 
finto marmo.

di L.C.

L'affresco nella pieve di San Giuliano a Settimo
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LA SEDE DI CASAPOUND A SCANDICCI E… LA ROSA RIMOSSA
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Giugno 18Politica | Casapound si radica a Scandicci...

Politica & città I cittadini si sono mobilitati contro l’apertura della sede con presidi e petizioni

Ha fatto molto parlare di sé l’apertura della sede di CasaPound a 
Scandicci, in via Chianesi 18F, lo scorso 12 maggio. Più che altro 
c’è stata apprensione prima dell’evento, perché in molti temevano 
scontri fra sostenitori del movimento di estrema destra e coloro 
che contestano questa novità. 
Tutto è invece filato liscio - e comunque, stante la massiccia e 
rassicurante presenza di forze dell’ordine, ben difficilmente la 
situazione avrebbe potuto sfuggire di mano - ma lo strascico di 
polemiche resta. 
Resta l’insofferenza verso un fatto che probabilmente, agli occhi 
di alcuni, è visto come uno sdoganamento del fascismo tout 
court, un abbassamento della guardia da parte delle istituzioni 
e dell’opinione pubblica nei confronti di un modo di pensare 
considerato pericoloso alla luce di cosa è successo al nostro Paese 
nel secolo scorso: dittatura, soppressione di diritti civili, catastrofe 
di una nazione portata in guerra allo sbaraglio, stragismo nero. 
Insomma, qualcuno è indotto a fare l’equazione CasaPound uguale 

CASAPOUND: L’ESTREMA DESTRA SI RADICA A SCANDICCI

CasaPound è l’unica forza d’opposizione a 
Scandicci ad avere attualmente una sede e la 
scelta di aprirla per l’appunto nella via intitolata 
al partigiano Elio Chianesi è stata casuale: “San 
Giusto ci sembrava una zona interessante, ci 
è capitato quello spazio e non abbiamo certo 
pensato all’odonomastica - spiega Matteo Daddi, 
responsabile di CasaPound Scandicci -; la sede 
è aperta a chiunque voglia venire a conoscere il 
nostro movimento, il giovedì dalle 19 alle 23 e il 
sabato mattina. Da giugno è attivo lo Sportello 

ventennio mussoliniano e oltre; però forse tutto questo, nel 2018, 
potrebbe essere letto in maniera diversa. E questo non significa 
che dopo una “rilettura” il giudizio nei confronti dei sostenitori 
del neofascismo possa essere meno severo: magari dovremmo 
prendere atto del fatto che, purtroppo, niente è cambiato, o 
addirittura è peggiorato, chissà... Però è buona regola conoscere e 
capire le varie realtà, per poterle giudicare. E in tal senso Scandicci 
potrebbe essere un buon “laboratorio” per capire…
Parallelamente alla festa inaugurale dello spazio di CasaPound, si 
è tenuto il presidio di protesta al vicino circolo Arci di San Giusto. 
Una manifestazione assolutamente pacifica cui hanno preso parte 
fra gli altri Arci, Associazione nazionale partigiani, Cgil, Sinistra 
italiana, Articolo 1-Mdp e comitato antifascista, nonché assessori 
comunali, sindaco e vicesindaco.
Proprio il sindaco di Scandicci Sandro Fallani ha enfatizzato il 
valore dell’Italia democratica, che “ha assicurato a tutti il più bel 
periodo di pace e prosperità; Scandicci - ha aggiunto - ha nel suo 

dna la capacità di guardare avanti senza preoccuparsi troppo di 
novità come questa e intanto ci stringiamo intorno all’ANPI, che 
è la base dell’antifascismo, un valore che è anche al centro della 
Costituzione”.
Secondo il vicesindaco Andrea Giorgi questa sede di CasaPound “ci 
impone una reazione e un impegno per dire no a tutti i rigurgiti del 
fascismo e per tenere unite le forze e i valori sociali di integrazione 
e aggregazione che rappresentano la base della Costituzione”.  
Durante il presidio è stata portata avanti la raccolta firme per far 
chiudere subito la neonata sede di CasaPound e da lì la petizione si 
è estesa a tutte le case del popolo della città.
Unica nota stonata, la rimozione da parte di un militante di 
CasaPound di una rosa in memoria di Elio Chianesi, partigiano, 
messa dagli antifascisti all’angolo della strada (vedere box).

di Luca Campostrini

al cittadino, un servizio gratuito che grazie a un 
dipendente INPS e a un avvocato si occupa di 
Caf, patronato, emergenza abitativa e consulenze 
legali”.
La sede funge anche da punto di raccolta alimentare 
(oltre ai supermercati) e di distribuzione alle venti 
famiglie che il Movimento aiuta da qualche anno. 
Daddi, perché avete tolto quella rosa all’angolo 
della strada?
“Abbiamo riconosciuto l’inopportunità di averla 
levata in quella circostanza, davanti a tutti, ma 

l’avevamo interpretata come una provocazione, 
anche alla luce della manifestazione non 
autorizzata svolta in precedenza da parte dei 
contestatori. Se tengono tanto a Chianesi, perché 
non ce li mettono tutto l’anno, lì, i fiori? Perché 
proprio durante la nostra festa? Comunque per 
questo atto non ci scuseremo mai né con l’ANPI 
né col PD” conclude il responsabile di Scandicci.

di L.C.

Apertura del centro della destra radicale Striscione di protesta alla Casa del Popolo
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Giugno 18 TERRITORIO | Patrimonio naturale... inscandicci.it

Il parco di Poggio Valicaia è da inizio giugno 
a disposizione della cittadinanza a tempo 
pieno, ovvero dal martedì alla domenica dalle 
9 alle 20. 
Questa bellissima porzione di natura, che 
si distende per 68 ettari sulle colline che 
incorniciano Scandicci, aveva in effetti già 
riaperto le porte - ma solo per i fine-settimana 
- fin dal 5 maggio, quando accolse i visitatori 
con una coinvolgente inaugurazione. Quella 
fu anche l’occasione per conoscere la nuova 
gestione del parco, subentrata all’associazione 
Il Labirinto che aveva tenuto la barra del 
timone per i precedenti diciannove anni.
La guida del pregevole Parco-museo di arte 
ambientale è adesso affidata alla cooperativa 
Il Giglio del campo (in collaborazione con 
la  cooperativa sociale Valle verde ex Vivai 
fiorentini), che si è aggiudicata, peraltro 
essendo l’unica partecipante, il bando 
preparato dal Comune. 
Pietro  Rampini – presidente del Giglio del 
campo – ha spiegato di aver  formato una 
squadra in cui ognuno brilla per specifiche 
specializzazioni, così da poter valorizzare 
le diverse anime del parco: in primis quella 
naturalistica, oltre a quelle educativa, artistica, 
culturale e ricettiva. Poggio Valicaia peraltro 
è da intendersi anche come opportunità di 
inserimento lavorativo e di inclusione, in 
virtù di una spiccata attenzione al sociale da 
parte delle succitate cooperative. Non per 
niente lo slogan con cui Rampini definisce la 
sua gestione è “Poggio Valicaia: di tutti, con 
tutti e per tutti”.
Fra le novità più evidenti al primo posto 
sta certamente la realizzazione di un punto 
panoramico sulla sommità della collina, 
da cui, stando seduti su tronchi adattati a 
panchine, si gode di una superlativa vista 
su Firenze. Inoltre l’accesso al parco: adesso 
si passa sotto al grande arco della casa 
colonica. Ed è lì, all’ingresso, che sta un’altra 
innovazione: il conta persone, per capire 
quanto davvero il luogo è utilizzato dagli 

POGGIO VALICAIA: IL PARCO DELLE MERAVIGLIE
Patrimonio naturale Punto panoramico, nuovo ingresso, diversa organizzazione degli spazi… Questo il biglietto da visita della nuova gestione

CAMBIO AL TIMONE DOPO QUASI 
VENT’ANNI

LA GENESI DEL PARCO

Quasi quattro lustri consecutivi di gestione dell’associazione Il Labirinto non sono pochi. L’assessora Barbara 
Lombardini riconosce grande merito all’ente, “che ha gestito questo luogo in condizioni non semplici, ma 
era arrivato il momento di mettere qualcosa in più per rendere questo parco, che è già splendido, ancora 
più bello e fruibile dai cittadini. Questo è il motivo per cui abbiamo indetto un bando con nuove istanze e 
l’associazione che lo ha vinto le ha colte in pieno”. 
I visitatori possono avvalersi di servizi, di un punto ristoro, del carrettino col gelato artigianale, del laghetto 
rimesso a punto… Il parco sembra essere partito col piede giusto.

di L.C.

Prima di essere un parco, l’attuale superficie che accoglie ogni anno circa 25mila visitatori era un’azienda 
agricola. Fu grazie alla donazione fatta nel 1979 al comune di Scandicci da Cesare Marchi che poté essere 
istituita l’area pubblica che tutti conosciamo e che fu inaugurata l’11 ottobre 1981: si estende per circa 68 
ettari, è dotata di un crinale ad esposizione nord-sud e la sommità supera i 370 metri sul livello del mare.
L’amministrazione comunale vi ha creato il Museo all’aperto, una forma artistica che crea un connubio fra 
l’ambiente naturale e le arti plastiche: i primi artisti di cui furono collocate opere furono Paolo Staccioli, Dario 
Bartolini, Maria Dompè e Italo Zuffi.

di L.C.

scandiccesi.
Gestori e amministrazione hanno inoltre 
enfatizzato la suddivisione dei vasti spazi 
in due ambiti distinti, ossia l’area destinata 
al vero e proprio parco (da ora in avanti 
riconoscibile su mappe, segnali, tronchi, 
cordoni ecc. dal colore arancione) e l’area più 
“selvaggia” del bosco.
Per la prima volta poi la superficie sarà 
soggetta a censimento delle alberature e 
al contempo ne verrà fatta la planimetria; 
nell’operazione avrà un ruolo preponderante 
Gesaf (Gestione sistemi agrari e forestali) in 
collaborazione con i progetti di alternanza 
scuola-lavoro degli istituti scandiccesi. 
La nuova gestione graverà sulle casse del 
Municipio per  circa 34mila euro annui 
(cifra comprensiva di servizio di guardiania 
e di gestione/manutenzione), che è forse la 
metà di quanto veniva trasferito annualmente 
alla precedente conduzione. 
Info a www.parcopoggiovalicaia.it.

di Luca Campostrini

La vista dal parco Il parco di Poggio Valicaia
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Giugno 18TERRITORIO | Tramvia: verso la linea 3

I nuovi ‘Sirio’ sono già in postazione a Careggi. 
L’inaugurazione della linea 3 della tramvia, che 
collegherà il centro ospedaliero fiorentino alla 
stazione di Santa Maria Novella, è in dirittura 
di arrivo. La linea 3 è essenzialmente una 
prosecuzione della linea 1 che collega dal 2010 
Scandicci a Firenze. Il 30 giugno, al più tardi 
il primo luglio, - così come annunciato dal 
Comune di Firenze e Gest -, la linea sarà capace 
di trasportare i passeggeri: gli scandiccesi in circa 
40 minuti potranno arrivare a Careggi. I lavori 
sono conclusi, questo mese l’azienda che gestisce i 
tram effettuerà le prove sul tracciato (il cosiddetto 
pre-esercizio) che dureranno 30 giorni anziché 
3 mesi come previsto in precedenza.  A seguito 
del pre-esercizio il ministero dei trasporti potrà 
dare il nulla osta per l’avvio vero e proprio del 
servizio. “Dall’avvio delle linee saranno necessari 
circa 6 mesi per armonizzare e calibrare la nuova 
infrastruttura - fa sapere Gest -. I primi mesi 
serviranno anche a scoprire i nodi tecnici della 
linea che dovranno essere risolti, adeguando di 
volta in volta l’esercizio”.
E la tramvia sembra funzionare: in un anno sono 
saliti sulla linea 1 più di 14 milioni di passeggeri, 
una media di 40 mila al giorno. Un successo se 
confrontato con i numeri, sullo stesso percorso, 
degli utilizzatori del trasporto pubblico su 
gomma che non superavano il milione di 
passeggeri l’anno. Gest prevede che entro l’anno 
gli utenti della tramvia toccheranno quota 40 
milioni: una cifra alta ma fattibile se paragonata 
ai risultati della linea 1.  
Altra ventata di novità portata dalla tramvia a 
Scandicci è stato il parcheggio scambiatore di 
Villa Costanza inaugurato a metà del 2017. Il 
parcheggio è nato come luogo in cui lasciare 
la propria vettura al capolinea, e raggiungere 
il centro del capoluogo toscano in appena 20 
minuti.  Dopo una partenza flebile, gli utenti 
hanno iniziato a lasciare le auto qui: in sei mesi, 
secondo i dati forniti dai gestori, la media è 
più che raddoppiata, toccando la quota di 160 
presenze giornaliere. Lo scambiatore di Scandicci 
è il primo “Drive and Tramway” d’Italia, grazie al 

TRAMVIA: A CAREGGI IN 40 MINUTI CON SIRIO
Verso la linea 3 Questo mese ci sarà il primo rodaggio e a luglio la nuova linea sarà a regime

La linea 1 parte dal capolinea di Villa Costanza 
(Scandicci) ed arriva ad Alamanni Stazione (Firenze). 
La tratta è lunga 7,4 km, ha 14 fermate e viene percorsa 
mediamente in 22-23 minuti. Il servizio inizia alle 5 
del mattino e si conclude alle 00.30 di notte (fino alle 
2 di notte il venerdì e sabato sera). La frequenza è, 
in media, una corsa ogni 4 minuti, arrivando ad oltre 
500 viaggi giornalieri. Il parco mezzi è composto da 
17 tram (15 sono in servizio mentre, a rotazione, 
uno rimane a disposizione in caso di emergenza e 
un altro, sempre a rotazione, subisce una periodica 
manutenzione). La linea 2 sarà lunga 5,3 km, conterà 
13 fermate e il tempo di percorrenza sarà di 21 minuti. 
La linea 3 sarà lunga 4,1 km con 12 fermate, e sarà 
percorsa in 20 minuti. Con le nuove linee si stimano 
40 milioni di passeggeri. Secondo il Comune di 
Firenze sulle strade circoleranno 15-20.000 auto in 
meno ogni giorno, producendo così una riduzione 
di 14.000 tonnellate all’anno di Co2.  Il parco mezzi 
salirà a 46 tram complessivi. I 29 nuovi tram sono 
già in deposito. Gest ha annunciato che assumerà 70 
persone in più grazie alle nuove linee. 

di A.B.

quale si può lasciare l’auto in sosta senza dover uscire dall’autostrada. Le nuove linee 
della tramvia porteranno un parcheggio analogo anche nella zona di Novoli dove 
potranno sostare 300 vetture.  Dopo il successo dello scorso anno anche per il 2018 il 
parcheggio dovrebbe registrare il tutto esaurito in occasione del “Firenze Rocks” (la 
quattro giorni fiorentina - dal 14 al 17 giugno -che porterà big internazionali della 
musica all’ippodromo del Visarno). Gli organizzatori suggeriscono infatti a chi è 
intenzionato ad arrivare nella città gigliata dall’autostrada di lasciare la vettura a Villa 
Costanza e di raggiungere le Cascine in tramvia.

di Alessia Benelli

Grazie alle nuove
linee Gest assumerà 70 lavoratori

La linea 1 della tramvia
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Giugno 18 ATTUALITÀ | Lusso & occupazione... inscandicci.it

L’investimento è di quelli tosti, che 
sul territorio di una città da 50mila 
abitanti come Scandicci si fa sentire, 
specialmente in termini occupazionali. 
Parliamo del Gucci ArtLab, il nuovo 
stabilimento per pelletteria e calzature 
inaugurato lo scorso aprile in via delle 
Nazioni Unite.
Un centro da 37mila mq e 800 
dipendenti, poco lontano dalla storica 
sede Gucci di Casellina; e sono in vista 
altri 400 posti di lavoro, da ricoprire 
entro la fine dell’anno. Peraltro la 
maison durante il 2017 ha già assunto 
500 nuovi dipendenti e di questi già in 
130 sono al lavoro nel nuovo ArtLab.
Questa mega operazione pare che sia 
stata resa necessaria dalla crescita - 
raddoppiata negli ultimi tre anni - della 
domanda di prodotti a marchio Gucci. 
Come dire che la crisi economica 
una fetta di popolazione non sa 
neanche cosa sia stata, anzi; anche se, 
a ben vedere, la parte più cospicua 
di domanda arriva dall’estero, infatti 
gli accessori concepiti dal direttore 
creativo di casa Gucci Alessandro 
Michele sono particolarmente ambiti 
nella cornice internazionale.
Ma cosa si trova esattamente all’interno 
della nuova - ed esteticamente non 
banale - struttura aperta al numero 1 di 
via delle Nazioni Unite? 
Al suo interno hanno spazio tutti 
i macchinari e le tecnologie più 
avanzate atte ad espletare le attività 
di prototipia dei prodotti, compresi 
ricerca e sviluppo dei nuovi materiali, 
passando poi per i laboratori in cui 
testare le novità e la qualità degli 
accessori; e, come seguendo un ideale 

percorso creativo, si arriva ai locali in 
cui, riguardo alle scarpe, viene decisa la 
forma e si perfezionano i tacchi.
Questo tipo di produzione, ossia 
pelletteria e calzature, ha rappresentato 
il 70% del totale delle vendite Gucci nel 
2017 e a tal proposito l’amministratore 
delegato Marco Bizzarri ha dichiarato 
che l’azienda “ha raddoppiato la capacità 
produttiva in un tempo limitato e ciò 
non sarebbe stato possibile senza la 
capacità degli artigiani di reagire. Senza 
questo non avremmo potuto fare un 
+45% l’anno scorso”. 
Insomma, se è vero come è vero che 
un +45% è tanta roba, parliamo di un 
settore che tira davvero molto.
C’era anche Francois-Henri Pinault, 
presidente del gruppo Kering di cui 
Gucci fa parte, all’inaugurazione dello 

GUCCI ARTLAB: SCANDICCI FULCRO DI 
PELLETTERIA E ACCESSORI D’ALTA MODA

Lusso & occupazione 37mila mq e centinaia di dipendenti: Artlab è anche opportunità di lavoro

400 posti di lavoro sono una bella boccata d’ossigeno per il territorio e 
agli scandiccesi con esperienza nel settore converrà stare con le antenne 
ben dritte per cogliere l’occasione. 
L’azienda sta cercando in particolare artigiani del settore pelletteria e 
personale dello staff nell’area industriale: figure specifiche, con requisiti 
curriculari certamente non generici. Si va dall’addetto al reparto 
preparazione fino all’operatore di produzione pelletteria, dall’addetto 
all’assemblaggio all’operatore del gruppo tecnologico.
Sia come sia, le selezioni per l’assunzione sono già aperte e sono consultabili 
al sito www.gucci.com nella sezione Lavora con noi. Da notare, però, che 
non vi si trovano tutte le quattrocento posizioni che dovranno essere 
coperte entro dicembre, perché molte verranno pubblicate mese dopo 
mese in base alle esigenze della maison. Quindi il nostro consiglio è 
quello di candidarvi spontaneamente, sempre mediante il sito ufficiale 
di Gucci.
Da tenere anche presente che il personale assunto potrà essere destinato 
non solo al nuovo centro di produzione di Scandicci, bensì anche alle 
altre fabbriche del gruppo in Toscana. 
Male di poco, in un’epoca in cui il lavoro si trova col lumicino.

di L.C.

ARTLAB SIGNIFICA OFFERTE 
DI LAVORO

stabilimento e nella circostanza ha 
spiegato quanto sia “fondamentale 
il radicamento nel territorio e 
l’artigianalità e in tal senso per noi sono 
molto importanti Firenze e la Toscana”.
A conferma dell’importanza di questo 
insediamento scandiccese, Pinault ha 
aggiunto che ArtLab è un progetto 
esemplare per un gruppo come Kering 
e in termini di strategia riunisce 
requisiti di creatività, artigianalità e 
innovazione. Concetto corroborato 
dalle parole di Bizzarri, secondo il quale 
“siamo orgogliosi di questo centro, che 
non ha rivali ed è l’investimento di gran 
lunga più grande della storia industriale 
di Gucci”. 
E Scandicci si frega le mani.

di Luca Campostrini

I murales sulle pareti dell’Artlab
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Giugno 18TERRITORIO | Villa Costanza e FlixBus

VILLA COSTANZA E FLIXBUS: 
CHE COPPIA!

COS’È VILLA COSTANZA?
Un parcheggio scambiatore è un’infrastruttura che 
“collega” due diversi sistemi di mobilità. Nel caso di 
Villa Costanza è un parcheggio (a tariffe oggettivamente 
contenute, 487 posti auto, 25 posti bus, aperto H24, 
con ristorazione) a cui si accede esclusivamente 
dall’autostrada A1 tra le uscite di Scandicci e Impruneta 
mediante il casello ad hoc “Villa Costanza”. Il parcheggio 
è direttamente interfacciato al capolinea della tramvia, 
che con una corsa di 22 minuti permette di raggiungere 
il cuore strategico, in quanto a mobilità, di Firenze, ossia 
la zona della stazione Santa Maria Novella. 
Tutto, evitando il traffico e senza pagare la tassa di 
accesso in città.

di L.C.

L’AUTOSTAZIONE 
FLIXBUS

Fra pochi giorni, esattamente il 12 giugno, 
il parcheggio scambiatore di Villa Costanza 
(vedere box per la descrizione) spegnerà la 
prima candelina. 
Quando fu inaugurato rappresentò 
una vera novità e non tutti riuscirono a 
comprendere, all’inizio, la reale portata di 
questa innovazione. Tanto che per alcuni 
mesi le cose non andarono bene, con pochi 
utilizzatori e i mugugni di coloro che 
gridavano allo sperpero di denaro pubblico.
Poi, questo caso unico - quantomeno il primo 
- in Italia di “interfaccia” tra autostrada e 
tramvia, ha iniziato a registrare presenze 
e apprezzamenti in continua crescita: una 
media di 180 auto in sosta al giorno, 15 bus 
turistici e 30 camper, che aumentano fino a 
70 nei weekend e durante ponti e festività. 
Concerti estivi e fiere internazionali fanno 
registrare addirittura il tutto esaurito.
Villa Costanza assolve perfettamente il 
compito di collegare chi arriva dall’autostrada 
- quindi da ogni dove - con il centro della 
città; e non tanto il centro di Scandicci, ma di 
Firenze! Con una ventina di minuti di tram 
chiunque - dal turista tedesco al cittadino 
di Lastra a Signa - raggiunge il cuore del 
capoluogo senza ansie da parcheggio.
Nella sua semplicità concettuale è un’idea 
geniale, di quelle che fanno dire: “Perché non 
era ancora stato fatto?”. 
Pensiamo a come strutture del genere, 
naturalmente con proporzioni diverse, 
potrebbero aiutare metropoli italiane, a 
iniziare dalla Capitale, a metabolizzare 
meglio i flussi di pendolari e turisti. 
Se dunque la “piccola” Scandicci può fregiarsi 
del titolo di prima amministrazione nostrana 
ad aver inaugurato una siffatta soluzione 
per la mobilità, da circa un mese la città in 
riva di Vingone può fissarsi all’occhiello un 

Mobilità e infrastrutture Il parcheggio scambiatore compie un anno, macina buoni numeri e acquista ancor più importanza grazie all’autostazione FlixBus

altro fiore: essere stata scelta da FlixBus - 
compagnia leader in Europa per la mobilità 
in pullman - quale scalo fiorentino. 
Proprio l’esistenza del parcheggio di Villa 
Costanza ha indotto l’azienda a eleggere 
Scandicci crocevia di arrivi e partenze per 
centinaia di destinazioni diverse. 
Dal 2 maggio tutte le linee FlixBus in orario 
diurno e di interconnessione hanno come 
fermata il parcheggio Villa Costanza, mentre 
le tratte notturne continuano a partire dalla 
fermata di piazzale Montelungo a Firenze. 
Non è poco: la “sorellina” ha soffiato al 
capoluogo la quasi totalità del volume di 
traffico di FlixBus, che significa ovviamente 
tantissime presenze di passaggio in centro. 

FlixBus - leader europeo della mobilità in pullman - e 
Villa Costanza hanno siglato l’accordo che fa di Scandicci 
la base del collegamento diretto tra il centro di Firenze, 
l’Italia e l’Europa. Sono oltre cento le connessioni con 
destinazioni dislocate quasi in ogni dove e, per l’occasione, 
sono stati attivati tre nuovi collegamenti internazionali 
diretti con Praga, Barcellona e Spalato. 
Oltretutto, quando saranno in esercizio le linee 2 e 3 della 
tramvia, chi scenderà a Villa Costanza potrà raggiungere 
quasi tutte le principali zone di Firenze. 
“Siamo al centro dei passaggi e degli scambi più intensi 
e importanti del nostro Paese” ha dichiarato il sindaco 
Sandro Fallani.

di L.C.

Certo, parliamo di solo transito, ma vogliamo 
negare che il turista appena sceso dal 
pullman, dopo magari molte ore di viaggio, 
scelga di fermarsi a pranzo o per alcuni 
acquisti a Scandicci prima di raggiungere 
Firenze? 
O che addirittura, già in fase di 
organizzazione della vacanza nella città di 
Dante, decida direttamente di alloggiare 
nella più economica Scandicci, dato che il 
pullman lo porta proprio lì? 
Insomma, i benefici commerciali per la 
nostra città si dovrebbero propagare a 
cascata.

di Luca Campostrini

Il parcheggio scambiatore
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Giugno 18 ATTUALITÀ | Fine dell’anno scolastico inscandicci.it
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“Scandicci ha un basso livello di dispersione 
scolastica rispetto al resto della provincia di 
Firenze – racconta l’assessora all’istruzione Diye 
Ndiaye – in questi 4 anni abbiamo lavorato molto 
ma devo dire che le precedenti amministrazioni 
avevano creato delle ottime basi”. La Toscana 
è tra le 6 regioni con il minor tasso di povertà 
educativa e Scandicci sembra seguire il trend 
regionale addirittura con qualche risultato in 
più. “Abbiamo deciso di accompagnare famiglie 
e studenti nella scelta dell’istituto superiore, e 
creare così un momento di informazione all’inizio 
di ogni anno scolastico, perchè sappiamo che la 
maggioranza dei ragazzi abbandonano gli studi 
quando devono scegliere le superiori” afferma 
l’assessora. Inoltre dal 2015 i due istituti superiori 
e i tre istituti comprensivi di Scandicci, assieme 
al Comune e con il finanziamento della Regione 
Toscana, hanno attivato il progetto “La città per 
i ragazzi”: spazi dove giovani tutor incontrano 
gli studenti delle scuole per offrire sostegno 
nello studio, sportelli d’ascolto per insegnanti 
e ragazzi nelle medie, attività socio educative, 
laboratori, attività per l’orientamento scolastico 
e di documentazione per i docenti. 
“La nostra scuola è attiva e collaborativa - 
spiega Ndiaye -, se non si fosse creato un 
dialogo tra istituzioni e scuole non avremmo 
raggiunto questi risultati”. Il dialogo e il rispetto 
dell’altro è al centro di diverse iniziative che 
hanno coinvolto i giovanissimi. A fine maggio 
si è concluso il progetto “Sguardi oltre”, un 
percorso artistico attraverso cui i giovani hanno 

GRANDE FESTA IN PIAZZA CON GLI STUDENTI
Fine dell’anno scolastico

Esami

L’assessora: “La nostra scuola è attiva e collaborativa” 

Probabile che esca un tema su Aldo Moro nel 40esimo dell’assassinio
TOTO-TRACCIA PER LA PRIMA PROVA DELLA MATURITÀ

Gli studenti della quinta superiore del Sassetti-Peruzzi e del Russell-Newton si stanno preparando 
all’esame di maturità. Tutti sui banchi il 20 giugno per affrontare la temuta prima prova: il tema 
d’italiano. Un po’ d’ansia e paura sono normali. Tranquilli. Lo scorso anno la traccia dell’analisi 
del testo era su una poesia del non molto noto toscano Giorgio Caproni. Forse quest’anno i 
maturandi saranno più fortunati visto che ricorrono i 200 anni dalla stesura dell’Infinito di 
Giacomo Leopardi. Ma è solo un’ipotesi. Il ministero ha selezionato a metà maggio le tracce 
della prima prova, verosimilmente non ci saranno temi di attualità che riguardano avvenimenti 
degli ultimi 20 giorni.  Fra i temi più gettonati dai siti internet specializzati, spicca quello sul 
rapporto tra social network e la tutela della privacy. Sono tantissimi gli anniversari di quest’anno 
che potrebbero essere materia della traccia storica: i 40 anni dall’assassinio di Aldo Moro (per 
mano delle Brigate Rosse) e di Peppino Impastato (giornalista siciliano ucciso da Cosa Nostra); il 
2018 è il cinquantennale della rivoluzione dei sessantottini e dell’omicidio di Martin Luther King 
e Bob Kennedy; ricorre poi il 400esimo anniversario della guerra dei trent’anni, considerata una 
delle più lunghe e distruttive del Vecchio continente che fu combattuta dal 1618 al 1648.

di A.B.

ripensato il problema della discriminazione 
rapportandolo alla loro quotidianità.  “I ragazzi 
hanno bisogno di essere valorizzati e di mettersi 
in gioco in prima persona – spiega l’assessora”. 
E proprio i giovanissimi saranno ancora una 
volta i protagonisti della città in occasione della 
grande festa (diventata un incontro annuale) di 
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fine anno scolastico: appuntamento l’8 giugno 
in Piazza Matteotti. Non è stato però un anno 
scolastico solo di rose e fiori. “All’inizio abbiamo 
avuto dei problemi in merito al nuovo menù 
della mensa – dice ancora Ndiaye – grazie alla 
collaborazione di tutti abbiamo raggiunto un 
accordo e creato la app Menù chiaro”. Si tratta 

di una web app dove sono pubblicati il menù del 
giorno delle mense scolastiche, il calcolo dell’indice 
di massa corporea e i consigli di alimentazione 
alimentare. Il servizio sarà attivo anche a giugno, 
luglio e agosto durante i centri estivi. 

di Alessia Benelli

Bambini a scuola
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TUTTI GLI EVENTI DI INIZIO ESTATE
Giugno di appuntamenti imperdibili Negozi del centro aperti anche di sera e tantissime iniziative a San Vincenzo a Torri
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Giugno 18EVENTI | Tutti gli eventi di inizio estate

Manca ancora una ventina di giorni all’inizio 
dell’estate ma le temperature miti di queste 
sere fanno venir voglia di uscire. A giugno 
tantissimi appuntamenti animeranno le serate 
scandiccesi. Lo scorso mese ha preso il via una 
nuova edizione di ‘Itinera’, il percorso goloso 
tra le aziende agricole della città che durerà 
fino al 3 novembre. Giunta alla sesta edizione, 
‘Itinera’ è promossa dalla Pro Loco di San 
Vincenzo a Torri e Colline scandiccesi con 
il sostegno del Comune e la collaborazione 
della Fattoria di San Michele a Torri e di Slow 
Food. “Quest’anno il programma di Itinera 
- spiegano gli organizzatori - si arricchisce: 
oltre alla tradizionale possibilità di entrare 
nelle cantine delle aziende, di degustare i loro 
prodotti tipici, di divertirsi con laboratori 
e spettacoli si aggiungono eventi sportivi e 
passeggiate di un’intera giornata alla scoperta 
di percorsi nascosti nei boschi, di scorci 
panoramici inaspettati. Infine il cibo che 
viene sempre offerto a conclusione di ogni 

visita sarà servito con stoviglie biodegradabili 
per la salvaguardia dell’ambiente circostante”. 
Ecco le tappe previste per il mese di giugno: 
sabato 9 giugno alla fattoria ‘I Sassoli’, in 
Via di Marciola, è prevista l‘iniziativa “Dal 
campo alla tavola”, visita ai campi di grano 
duro, apericena e cena con prodotti locali e a 
seguire musica dal vivo; domenica 17 giugno 
aprirà le porte la fattoria di Roncigliano, in 
Via di Roncigliano, dove saranno organizzati 
un laboratorio di ‘pan di ramerino’, una 
passeggiata nel bosco, una visita agli animali 
della fattoria e a conclusione della giornata è 
prevista una cena con grigliata mista; sabato 
23 giugno invece grande festa al podere del 
Leone, in Via dell’Arrigo, con uno spettacolo 
serale in  vernacolo livornese. Rimanendo 
sulle colline, il circolo di San Vincenzo a 
Torri ha messo in piedi un cartellone di eventi 
molto ricco. Venerdì 8 giugno dalle 19 e 30 
il conduttore radiofonico Alessandro Masti 
organizzerà una serata all‘Mcl. Il venerdì 

successivo sarà dato spazio alla musica dal 
vivo mentre giovedì 21 giugno dalle 19 e 30 
apericena e a seguire ‘La Corrida’ quando i 
‘dilettanti allo sbaraglio’ si esibiranno di fronte 
al pubblico. Infine venerdì 30 giugno andrà in 
scena una commedia in vernacolo.
Spostandosi in centro, da segnalare 
l’appuntamento con l’apertura notturna dei 
negozi della città: giovedì 21 e 28 giugno dalle 
ore 17 e 30 alle 22 si terrà la consueta iniziativa 
dei mercati ‘By night’.
Appuntamento poi domenica 10 giugno 
con la quinta edizione di “Miss e Mister 
Scandicci”. L’iniziativa è nata da un’idea di 
Daniele Spinelli, tabaccaio dell’associazione 
le botteghe di San Bartolo della Via di San 
Bartolo in Tuto. La serata sarà presentata da 
Alessandro Masti.

di Alessia Benelli

AL     VIA     IL CONCORSO 
FOTOGRAFICO ‘LE 
COLLINE SONO IN 
FIORE’
Il concorso è aperto a tutti ed è prevista una 
sezione apposita per i bambini sotto i 12 anni. 
Ogni autore potrà presentare al massimo due 
foto che dovranno essere consegnate entro le 21 
e 30 del 23 giugno inviandole all’indirizzo e-mail 
concorsofotografico.collinesc@gmail.com oppure 
presso la sede del gruppo fotografico Prisma al 
circolo Arci del Vingone. Il gruppo avrà un suo 
rappresentante ogni martedì sera dalle 21 alle 23 
alla Casa del Popolo. Una prima esposizione delle 
foto più caratteristiche sarà fatta il primo luglio al 
supermercato Coop in Via Aleardi. La premiazione 
dello scatto più bello avverrà il 21 luglio alle 18 al 
lago Le Certane. I vincitori riceveranno in premio 
una cena per due offerta da Agriosteria, dal lago Le 
Certane o un buono spesa per la Coop. Mentre i 
più piccoli vinceranno un corso di avvio alla pesca 
sportiva.

di A.B.

Potrete presentare i vostri scatti fino al 23 giugno

LABORATORIO 
TEATRALE PER 
RAGAZZI
La Biblioteca di Scandicci  e l’Officina dei 
Sogni  presentano un laboratorio teatrale 
sull’Antologia di Spoon River di Edgar Lee Masters. 
La serata del 13 giugno si intitola “Gli occhi mi 
sfuggono oltre la pagina”  e vedrà un intermezzo 
musicale del musicista  Andrea Parlavecchio. 
L’Antologia di Spoon River  è un’opera di grande 
poesia e ci offre un ricchissimo campionario di 
vicende umane narrate con le più diverse tonalità 
per questo si presta ad essere al centro di un 
laboratorio teatrale per ragazzi. Partecipazione 
gratuita.

di A.B.

Mercoledì 13 giugno ore 21
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Giugno 18 I VOLTI NOTI | Storie di vita... inscandicci.it

In agenzia: “Vorremmo andare a Zanzibar, 
partendo di pomeriggio, posto in aereo vicino al 
finestrino ma non sopra l’ala, camera vista mare, 
colazione vegana, escursione in mongolfiera. Ah, 
sul letto gradiremmo sempre petali di rosa. Avete 
qualcosa?”.

Sono degli eroi silenziosi del nostro tempo, gli 
operatori delle agenzie di viaggi. Se una volta 
offrivano per lo più pacchetti preconfezionati 
illustrando le caratteristiche principali delle mete 
proposte, oggi si trovano ad affrontare una fauna 
variegata per gusti ed esigenze, determinata 
a costruirsi la vacanza sulle proprie esigenze 
personali. Chi si reca in una agenzia di viaggi spesso 
cerca un supporto professionale per realizzare la 
propria idea di viaggio su misura.

Il consumatore moderno ha assunto un ruolo 
molto più attivo rispetto al passato: partecipa 
sempre più spesso alla costruzione del prodotto o 
del servizio, non si limita a scegliere. Quando ad 
esempio stipuliamo una polizza assicurativa ne 
selezioniamo le varie componenti fino ad arrivare 
alla formulazione ottimale per noi, partendo dal 
pacchetto standard. 

La personalizzazione non vale solo per i servizi, 
che sono intangibili e quindi più facilmente 
modulabili, ma anche per molti prodotti fisici. 
Pensiamo a come si acquista un’auto. Un’auto oggi 
non si acquista, la si compone: selezioniamo non 
solo modello, versione e colore, ma anche tutta una 
serie di caratteristiche, dal colore della tappezzeria 
alla combinazione di optional, all’estensione 
della garanzia. Ci serve uno scaffale o un mobile 

particolare? Nessun problema, possiamo comporlo 
come vogliamo. Ikea ha fatto della modularità e 
della partecipazione attiva dell’acquirente una delle 
componenti primarie della sua formula di offerta.
La flessibilità dei processi produttivi odierni rende 
possibile soddisfare a costi accessibili una gamma 
sempre più ampia di esigenze. E noi consumatori ci 
siamo abituati sempre più a ampi ventagli di scelta. 
Un altro esempio pratico? Una volta lo shampoo 
serviva a detergere i capelli. Oggi no: sullo scaffale 
ne troviamo per capelli colorati, per uso frequente, 
per capelli grassi, ricci, fini, per bambini, con 
il balsamo, alla vitamina, alla frutta, all’ortica, 
anticaduta, per chiome voluminose. A ognuno il 
suo. Che lavi i capelli ormai si dà per scontato, si 
cerca quello più rispondente alla nostra situazione 
(diciamolo sottovoce, questo è vero per le donne; 
per noi maschietti leggere “shampoo” sulla 

confezione è già motivo sufficiente per la scelta, ma 
è un discorso diverso).

Vediamola dall’altra parte, quella delle aziende. Un 
tempo il loro obiettivo era la massa, il consumatore 
generico; l’ostacolo erano i costi di produzione, 
che richiedevano standardizzazione e grandi 
volumi. Superate le logiche della produzione di 
massa, l’obiettivo è diventato il segmento, una 
fetta di mercato sempre più stretta di consumatori 
omogenei da servire con prodotti specifici. Oggi 
l’obiettivo è il singolo acquirente, che si vendano 
infissi, biscotti o servizi finanziari. Siamo nell’era 
del “marketing one to one”: la personalizzazione 
del rapporto con il singolo cliente. Ecco il perché 
delle carte fedeltà, le raccolte di dati e informazioni: 
per conoscere meglio comportamenti e gusti del 
singolo cliente, per “dialogarci” personalmente.

Cercate un modello di frigorifero in internet? 
Bene, aspettatevi almeno un mese in cui appena 
vi collegate, per qualsiasi motivo, vi cominceranno 
a lampeggiare sullo schermo frigoriferi di ogni 
colore e dimensione. Perchè? Ma è chiaro, se avete 
cercato informazioni su quel prodotto è più alta la 
probabilità che stiate pensando di acquistarne uno. 
Voi personalmente, non un consumatore generico.

di Simone Raveggi

IL CONSUMATORE 
FAI DA TE

Da fruitore a protagonista attivo

Storie di vita Una testimone diretta della tragedia che tenne per una notte gli italiani col fiato sospeso

Non più tardi di un paio di settimane fa si 
è tornati a parlare della Costa Concordia, 
poiché è stata conclusa l’operazione di 
pulitura dei fondali nel punto dell’incaglio 
e perché negli stessi giorni colui che 
causò la morte di 32 persone la sera del 13 
gennaio 2012,  Francesco Schettino, è stato 
condannato anche per deturpamento di 
bellezze naturali.
Come non cogliere quindi l’occasione 
per rivivere quella tragedia insieme a una 
residente di San Giusto che su quella nave 
pensò per alcuni interminabili minuti di 
essere arrivata al “capolinea”?  
Nicla Ciutini, che lavora come parrucchiera 
in via Romana a Firenze, era a bordo della 

SOPRAVVISSUTA AL NAUFRAGIO DELLA COSTA 
CONCORDIA

Concordia per l’ultima fase delle selezioni 
per partecipare a un reality televisivo: doveva 
fare trucco e acconciatura a modelle che 
sarebbero sfilate di lì a poco nel teatro della 
nave.
Si era imbarcata con la cognata Antonella a 
Civitavecchia alle 19, la spensieratezza era 
alle stelle per la settimana di crociera che 
aveva davanti.
“Durante la cena - racconta - sentiamo 
un urto e uno stridio come di lamiera 
tagliata, ma non ci diamo troppo peso; 
dopo alcuni minuti però ecco lo scarroccio 
della nave, che si inclina facendo cadere 
tutto dai tavoli. Urla, spavento generale, 
una signora al nostro tavolo sviene, anche 

i camerieri erano terrorizzati. Dai rubinetti 
delle cucine schizzava acqua perché i tubi 
si erano staccati, in assenza di indicazioni 
da parte dell’equipaggio con mia cognata 
istintivamente torniamo alla nostra cabina al 
ponte 9 per indossare il giubbotto salvagente, 
dopodiché saliamo al ponte 11, pensando 
che più lontane dall’acqua eravamo meglio 
fosse”.
Intanto l’altoparlante comunicava di stare 
tranquilli, perché si trattava di un guasto 
elettrico e un’inserviente filippina esortava a 
stare chiusi in cabina: “Ci stia lei in cabina, 
noi no - le replichiamo -; dopo un po’ udiamo 
i sette fischi dell’allarme che impongono di 
andare al ponte 4 alle scialuppe di salvataggio. 
Le scale affollate di gente, con mille difficoltà 
arriviamo alle scialuppe, ma sono tutte 
piene. Intanto la nave si inclina sempre più 
- prosegue nel racconto Nicla Ciutini - e 
manca la luce; cercando disperatamente una 
scialuppa arriviamo a una zattera, ma c’è 
posto solo per una persona, quindi lasciamo 
perdere e meno male, perché un passeggero 
che se ne è servito è caduto in mare a causa 
dell’inclinazione ed è morto”. 

È adesso che Ciutini perde la speranza di 
uscire viva dalla situazione, perché l’acqua 
le arriva ormai alle ginocchia. “A causa 
dell’inclinazione non si stava più in piedi - 
aggiunge -, ci siamo allora lasciate scivolare 
e ho battuto una spalla lussandomela. Poi 
alcuni filippini hanno fatto una catena 
umana e ci hanno messe su una scialuppa, 
che peraltro si era incastrata e all’inizio non 
partiva. Poi si è sbloccata e solo una volta 
sbarcata - conclude Nicla Ciutini - mi sono 
detta ce l’ho fatta”.

di Luca Campostrini

IL POST NAUFRAGIO

UN PAIO DI CURIOSITÀ

Dal quarto giorno dopo la tragedia, per molti mesi Nicla 
Ciutini si è svegliata tutte le notti all’orario del naufragio 
urlando “Aiuto, aiuto…”. In compenso l’Isola del Giglio e 
i suoi generosissimi abitanti le sono rimasti nel cuore e 
ogni anno ci torna.  
Quando pensa a Schettino cosa prova? “Tanta rabbia e 
senso di ingiustizia, perché 16 anni di reclusione sono 
pochi. Dovrebbero buttare via la chiave”. 
Anche la questione indennizzi non si è certo sviluppata 
serenamente: la prima offerta della compagnia fu di 
14mila euro, che la signora ovviamente rifiutò. Dopo 
estenuanti serie di visite fiscali e udienze, per non pensarci 
più, ha accettato un accordo di alcune decine di migliaia 
di euro .

di L.C.

La nave si incagliò vicinissima agli scogli, che sarebbero 
quindi stati facilmente raggiungibili a nuoto, ma molti 
rinunciarono per il buio totale che impediva di scorgerli, 
facendo ritenere che la riva fosse troppo lontana, 
considerando anche l’acqua gelida.   
In un tale scenario, i gigliesi hanno salvato la quasi totalità 
dei passeggeri: Nicla Ciutini è stata portata a riva da Aldo 
Bartoletti, responsabile amministrativo, col quale lei e suo 
marito Massimo hanno stretto grande amicizia.
L’anno successivo Ciutini e suo marito hanno conosciuto 
durante una commemorazione il capitano di fregata 
Gregorio De Falco, quello che disse a Schettino “Vada a 
bordo, c…”, che definiscono “una persona eccezionale”.

di L.C.

Nicla Ciutini
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Le due sorelle carmelitane probabilmente dovranno lasciare l’eremo di Triozzi La struttura è di proprietà dell’Opera caritatevole della Madonnina del Grappa

Ha suscitato una sollevazione popolare lo ‘sfratto’ 
delle due suore carmelitane dall’eremo di Triozzi 
a San Martino alla Palma ma le sorelle saranno, 
con molta probabilità, comunque costrette ad 
abbandonare la struttura. L’Opera della Madonnina 
del Grappa dovrà vendere l’eremo su cui grava 
un’ipoteca milionaria. “La richiesta di sfratto - 
ha fatto sapere l’Opera in una nota - non nasce 
certo dalla volontà di allontanare le due religiose 
dall’eremo, ma dalla necessità di realizzare, dalla 
vendita di quella grande proprietà, l’estinzione di 
una gravosa ipoteca costituita a suo tempo, in un 
periodo di grave necessità, presso un istituto di 
credito a garanzia di un affidamento, i cui termini 
stanno per scadere e non sono rinnovabili e il cui 
rimborso non è a tutt’oggi sostenibile per l’Opera 
stessa”.
L’eremo è stato affidato alle suore nel 1986 dall’allora 
arcivescovo di Firenze Silvano Piovanelli. Le sorelle, 
che all’inizio erano sette, si sono occupate della 
manutenzione della struttura che oggi, però, sta 
andando in malora: erba alta in cortile e struttura 
a tratti fatiscente. Del resto è difficile credere che 
due persone da sole possano tenere in piedi un 
complesso così esteso. 
Una moltitudine di cittadini si stanno opponendo 
allo sfratto: in centinaia hanno sfilato a metà maggio 
per chiedere che le suore rimangano a Triozzi. Su 
Facebook è addirittura nata una pagina dedicata ‘Gli 
amici dell’eremo di Santa Maria degli Angeli’. A cui 
si è aggiunta una petizione online sulla piattaforma 
change.org già sottoscritta da oltre mille persone.  
“Tale struttura - si legge nella petizione online 
indirizzata all’arcivescovo di Firenze e cardinale 
Giuseppe Betori - oltre ad essere un bene storico di 
notevole importanza risalente al 1600, rappresenta 
per i fedeli, non fedeli e cittadini, un luogo particolare 
dove poter ritrovare un po’ di silenzio e tranquillità 
grazie non solo alla particolare posizione sulla collina 
che permette di godere di un panorama mozzafiato 
su tutta la piana di Scandicci, Signa e Firenze ma, 
soprattutto, all’accoglienza delle monache sempre 
disponibili con chiunque, a prescindere dal credo, 
dallo status sociale o culturale“. 
Le sorelle hanno indirizzato anche una commovente 

lettera a Papa Francesco. “Contro lo sfratto intimato 
dall’Opera faremo come Davide contro Golia, il pastorello 
che con una fionda sfidò il gigante”, hanno scritto.
L’Opera della Madonnina del Grappa ha voluto precisare 
che da oltre un anno “ha cercato una soluzione da 
condividere con le monache. Con la disponibilità della 
diocesi di Firenze sono state loro offerte alcune residenze 
alternative ma che non sono state accolte, tra cui anche 
una a Mosciano, dove la diocesi si sarebbe accollata le 
spese di ristrutturazione per realizzare l’eremo e dotarlo di 
spazi per la foresteria”.

di Alessia Benelli

SUORE SOTTO SFRATTO: LETTERA AL PAPA
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SERVIZI MEDICI E PER L’INFANZIA:
TUTTO IN UN UNICO CENTRO

E’ stato inaugurato il 18 maggio il nuovo polo sociale di Via Aleardi. Nel centro 
opereranno Farmanet, Humanitas Scandicci e Fondazione Pas. Un progetto 
voluto e sostenuto anche da Unicoop Firenze che ha contribuito con un 
importante intervento di ristrutturazione e di adeguamento dei locali.
Il centro offre 7 ambulatori, 4 box per terapie strumentali, uno spazio gruppi e 
un’ampia palestra per un totale di 650 mq, di cui 160 di palestra.
Nel centro Rete Pas di Via Aleardi i cittadini troveranno un polo integrato per 
l’infanzia, per i servizi della medicina dello sport integrato con la fisioterapia. 
Inoltre la Pubblica Assistenza Humanitas ha spostato qui alcuni servizi come 
il Fondo Essere, lo sportello di micro-credito e solidarietà. Fra le nuove attività 
sarà operativo anche il Centro Servizi Anziani, punto di riferimento per la 
popolazione più in là con l‘età. Fa parte del nuovo polo anche il Centro Osiride, 
il centro di ascolto nato per affrontare e cercare di rispondere al disagio sociale 
manifestato dalle famiglie e dai giovani che fornisce supporto e accoglienza 
incondizionata alla persona nella sua integrità.

di A.B.

E’ il nuovo polo di Via Aleardi all’interno della Coop

L’eremo di San Martino alla Palma
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CROSSFIT-MANIA: NESSUNO
PUÒ FARNE A MENO
Struttura ercolina, linee da discobolo 
e determinazione da spartano. Queste 
caratteristiche contraddistinguono la 
fisionomia e l’indole di chi pratica il “CrossFit”. 
Uno sport che ha portato una trasformazione 
radicale nel modo di svolgere gli esercizi in 
palestra. Luogo, quest’ultimo, rinominato 
“box” con le lezioni che si trasformano in 
“class” e gli esercizi che prendono nomi 
americanizzati come “air squat” o “push 
up” da svolgere nel programma giornaliero 
ribattezzato “wod”, acronimo di “work out of the 
day”. Il CrossFit viene promosso come nuova 
filosofia dell’esercizio fisico oltre che come 
sport agonistico; gli allenamenti prevedono 
esercizi ad alta intensità: sollevamento pesi 
olimpico, pliometria, powerlifting, ginnastica, 
sollevamento kettlebell, ginnastica ritmica, 
strongman e giù ancora. Secondo il campione 
italiano Gianmarco Toti tra 10 anni questo 
sport sarà più seguito del Super Bowl. Forse 
è ancora presto per riempire gli stadi, ma 
sicuramente questa disciplina ha un appeal 
senza precedenti. Siamo andati a incontrare 
due guru del CrossFit, Andrea Benoni Degli 
Innocenti e Giuseppe Marzano, proprietari e 
allenatori di Crossfit Firenze. 
Andrea che cos’è il CrossFit? 
“CrossFit è un allenamento funzionale che 
serve a migliorare la condizione fisica di chi lo 
pratica, il tipo di allenamento è universalmente 
scalabile, questo lo rende adatto a tutti, nelle 
nostre classi si allenano insieme ragazze di 14 
anni e persone di 50”. 
Qual è il suo segreto, perché è così di tendenza? 
“Lo rende di tendenza la sua natura, praticare 
un allenamento diverso ogni giorno, con 
stimoli sempre nuovi, in un gruppo affiatato, 
è molto più divertente di ciò che il mercato del 

Stili di vita: tra fitness e benessere Tra dieci anni negli Usa potrebbe superare il Super Bowl

fitness offre al momento”. 
Qual è il fine di questa disciplina? 
“Lo scopo del Crossfit è: spostare peso per 
maggiori distanze in minor tempo attraverso 
movimenti funzionali, sviluppando nuove 
abilità, e seguendo un’alimentazione 
equilibrata. Il risultato? Una vita più sana”. 
Benessere fisico e psicologico? 
“La chiave del successo del CrossFit è proprio 
questa: chi lo pratica vede, col tempo, dei 
risultati tangibili sia nella performance che, di 
conseguenza, nell’aspetto estetico”. 
Come lavorate? 
“Noi di CrossFit Firenze lavoriamo con i 

nostri soci con l’obiettivo di appassionarli a tal 
punto a questo tipo di attività da migliorare il 
loro stile di vita”. 
Dove e come praticarlo? “CrossFit è un 
marchio registrato, chi lo pratica lo fa in box 
affiliati, che si possono trovare sul sito ufficiale 
CrossFit.com”. “Praticare questa attività in una 
struttura affiliata garantisce un’attrezzatura 
adeguata, maggiori standard di sicurezza 
ed istruttori esperti. Il nostro Box si trova in 
via del Perugino 45, tra i nostri atleti ci sono 
moltissimi scandiccesi”.

 di Lorenzo Mossani

Via Pistoiese, 82B - Firenze
Via G. Mazzini, 34 - Scandicci

Lungarno Colombo, 76 - Firenze

Lawley Via Pistoiese Firenze
Lawley Scandicci
Lawley Lungarno Colombo

Via Pistoiese: 334 5968127
Scandicci: 055 0196596

Lungarno Colombo: 055 0880459

IN COLLABORAZIONE CON

cerchi lavoro?

www.stampadaimage.it055 8970265

STIAMO CERCANDO 2 PERSONE

NO PERDITEMPO
SELEZIONE IN AZIENDA: CAMPI BISENZIO - VIA PALESTRO, 18/G

PER APPUNTAMENTO: TEL. 055 8970265

CHI VERRÀ SELEZIONATO RICEVERÀ
UNA FORMAZIONE DIRETTAMENTE IN AZIENDA

E DOVRÀ GESTIRE UNA PARTE DEL
NS. PORTAFOGLIO CLIENTI 

VISITA IL NS. SITO PER CAPIRE DI COSA CI OCCUPIAMO

La nascita del CrossFit è piuttosto recente 
ed è avvenuta a cavallo tra il ventesimo e il 
ventunesimo secolo. Infatti Greg Glassman e 
Lauren Jenai fondarono CrossFitInc. nel 2000. 
La società era stata concepita pochi anni prima, 
nel 1996, come CrossFit. Glassman mantenne 
il controllo totale della società anche dopo il 
divorzio dalla moglie Lauren, che preferì cedere 
la sua quota nella società. Glassman, infatti, 
riuscì ad ottenere un prestito di 16 milioni di 
dollari da Summit Partners per rilevare la parte 
dell’ex coniuge. La palestra CrossFit originale 
è a Santa Cruz (California) e la prima palestra 
ad essere affiliata è stata CrossFit Nord a Seattle 
(Washington). Poi a pioggia: erano tredici a fine 
2005, oggi sono più di 13.000. In Italia, invece, 
quello del Crossfit è un fenomeno relativamente 
giovane che negli ultimi anni ha conosciuto 
un vero e proprio boom. Nel nostro Paese 
sono oggi presenti più di 550 box, il numero 
più alto a livello europeo. Non è un caso che 
la prima edizione di Italian Showdown, il più 
grande evento europeo di CrossFit, si sia svolto 
a Malpensa Fiere, coinvolgendo mille atleti 
provenienti da 22 nazioni e appartenenti ad oltre 
200 box.

di L.M.

IL CROSSFIT NASCE 
NEGLI USA NEL 2000
È boom in Italia

Il box di CrossFit Firenze
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VOLLEY: COLPI DI MERCATO 
PER LA SAVINO DEL BENE

CHE CAMPIONATO
IL 2004 DEI BLUES
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Un campionato da incorniciare: sempre in testa, sempre 
protagonisti. I Blues di mister Luca Magnani hanno 
vinto con tre turni d’anticipo, con la grandiosa striscia di 
28 vittorie, un pareggio e una sola sconfitta. “E’ la prima 
volta che lo Scandicci vince i Giovanissimi B di Merito, 
e l’orgoglio aumenta perché la squadra è praticamente 
tutta nata dalla Scuola Calcio- commenta il ds Alessio 
Bandinelli – e questo per la società è una doppia vittoria. 
Con questi ragazzi è stato fatto un grandissimo lavoro nel 
percorso della Scuola Calcio, con un progetto nato dal 2012. 
Vincere davanti a società che avevano lo stesso obiettivo 
non era facile: un successo così non potevo immaginarlo, 
complimenti ai ragazzi, allo staff e al mister”. Chi ti ha 
stupito più della rosa? “Non è retorica se dico che il gruppo 
è stato impressionate, sono stati perfetti come dedizione, 
tecnicamente e tatticamente. Sono un cocktail micidiale di 
grinta e qualità. Se dovessi fare un nome direi Ongaro con 
i suoi 35 gol, ma se li ha fatti è perché tutti lo hanno messo 
in condizione di rendere al meglio”. Sarà difficile ripetersi 
nella prossima stagione? “Molto, ma amo le sfide. Stiamo 
lavorando bene, sono convinto che anche i ragazzi del 2005 
saranno protagonisti con una squadra tutta costruita nella 
nostra Scuola Calcio”.

di L.M.

Ongaro bomber di razza

-25%

@Marionnauditalia marionnaud.it

*Valido fino al 31/7/18 sottoscrivendo la Carta Fedeltà Marionnaud. 
Non cumulabile con altre promozioni e/o buoni in corso. Non valido 

sui prodotti della CAMPAGNA PIÙ PUNTI indicati in punto vendita. Non 
valido sull’acquisto di GIFTCARD MARIONNAUD. Valido anche online 

sull’eShop marionnaud.it (Cod. 118989)

su una spesa minima di 49 Euro

La Savino Del Bene con un mercato oculato 
cercherà di alzare l’asticella. Obiettivo? Far 
bene in campionato, Champions e Coppa 
Italia. Per Toccafondi le scelte non sono state 
facili e per comprare nuove giocatrici ha 
dovuto confrontarsi con le big del mercato. 
Palleggio tutto italiano per la nuova Savino 
Del Bene 2018/2019 con la giovanissima 
Malinov, nazionale italiana, come prima 
scelta in cabina di regia, con a fianco una 
giocatrice esperta come Caracuta. Opposta è 
stata confermata Isabelle Haak, la regina di 
Svezia. Per lei numeri da fuoriclasse nella sua 
prima stagione in Serie A1; prima riserva, 
in posto 2, sarà Zago. Questo acquisto è 
un ritorno di fiamma dopo la parentesi a 
Casalmaggiore. La scorsa stagione Zago, 
proprio a Scandicci, aveva costruito il 
suo miglior campionato da professionista 
grazie a una diagonale vincente di rara 
potenza. In posto 4 confermate Bosetti e 
Papa, oltre alla big Vasileva. Elica Vasileva, 
bulgara, proveniente dalla Dinamo Kazan, è 

I movimenti prima della nuova stagione Tra conferme e new entry. La Merlo ringrazia i tifosi

sicuramente una delle schiacciatrici più forti 
al mondo e non sembrano preoccupare le 
sue condizioni fisiche: Scandicci è pronta a 
vederla in campo già nelle prime giornate. 
Nel ruolo di libero confermata la veterana 
Enrica Merlo, vice Veronica Bisconti 
proveniente dalla Nordmeccanica Modena. 
Al centro il mercato della Savino Del Bene 
sembra perfetto con la “dea” Adenizia Da 
Silva, al suo terzo anno a Scandicci, al 
fianco di un mostro sacro come Jovana 
Stevanovic. Insieme, lo dicono i numeri, 
sono il miglior muro-punto della Serie A1. 
La giovanissima Mazzaro, classe ‘98, sarà la 
terza centrale. Naturalmente il mercato non 
è finito e potrebbe riservare ancora qualche 
sorpresa…
La veterana Enrica Merlo è già pronta a 
nuove battaglie. “Sono molto felice - spiega 
Enrica -, a Scandicci ho trovato una società 
ambiziosa che ha come obiettivo vincere un 
trofeo e delle persone che mi hanno accettato 
come una di famiglia. Noi pallavoliste siamo 

figlie del mondo e l’ambiente nel quale 
lavoriamo è fondamentale”.
Come valuti la passata stagione? “Un primo 
passo verso la vittoria. Siamo arrivate seconde 
in regular season e siamo uscite in semifinale 
Scudetto, senza dimenticare le qualificazioni 
ai preliminari di Champions; quindi direi un 
ottimo risultato”. E quella futura? “Sarebbe 
bello vincere, ma Conegliano, Novara e anche 
Busto vorranno lo stesso. Considerando 
l’alto livello della Serie A1 ci potrebbero 
essere delle sorprese, non sarà facile ma ci 
proveremo con tutte le nostre forze”. Come 
sarà la prossima Serie A1? “Avvincente. 
Negli ultimi anni, in particolare nell’ultima 
stagione, abbiamo assistito a una crescita del 
nostro campionato: sarà molto equilibrato”. I 
tifosi della Savino Del Bene sono sempre più 
numerosi... “Sono cresciuti come numero 
e ci sono sempre stati vicino sia in caso di 
vittoria che di sconfitta. Li ringrazio, per noi 
in campo il loro calore è fondamentale”.

di Lorenzo Mossani

Enrica Merlo

I Giovanissimi B dello Scandicci
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I LUOGHI E LA VITA DI PASQUALE POCCIANTI 
Il 1774 è stato un anno altamente simbolico 
per la nostra città: il 23 maggio venne 
costituita la comunità di Casellina e Torri, 
attraverso un decreto del granduca Pietro 
Leopoldo. Pochi giorni prima, il 16 aprile, 
nasceva a Bibbiena colui che sarebbe 
diventato uno dei più insigni architetti 
dell’Ottocento toscano, e che legò una 
parte costistente della sua vita a Scandicci: 
Pasquale Poccianti.
C’è una villa, alle Bagnese e a pochi passi 
dalla Greve, che ricorda il nome della sua 
famiglia. Un edificio che, nonostante sia stato 
alterato nel corso del XIX secolo, ha ancora 
oggi l’aspetto cinque/seicentesco che gli fu 
donato dagli Argenti e poi dai Tani. Questa 
villa, chiamata talvolta “Il Platano” – vista 
la presenza di un imponente albero secolare 
al centro del giardino – passò nel 1740 ai 
Medici Tornaquinci ed infine ai Poccianti. 
Pasquale Poccianti è stato uno dei padri 
assoluti del neoclassicismo nella nostra 
regione. Allievo di Gaspare Maria Paoletti, 
autore della palazzina della Meridiana 
di Pitti e di molti interventi alla villa di 
Poggio Imperiale, fu attivissimo – al pari del 
maestro – durante la parentesi napoleonica 
in Toscana. 
Anche il Poccianti lavorò a Poggio Imperiale; 
a lui si deve la progettazione della facciata, 
scandita da archi a bugnato e da un leggiadro 
loggiato in stile ionico. Facciata che ispirò 
Antonio Niccolini per realizzare il prospetto 
del teatro San Carlo di Napoli.
Già agli inizi dell’Ottocento fu inviato a 
Livorno. Quello che, all’apparenza, poteva 
sembrare una specie di esilio alla periferia 
del Granducato, diventò per Poccianti la leva 
della definitiva consacrazione nello scenario 
dell’architettura italiana. Giunto nella città 
labronica, si interessò immediatamente al 
sistema idrico, progetto che era rimasto 
bloccato da un paio di decenni, mentre 
regnava Ferdinando III di Lorena. Siamo 
nel 1806. Il celebre Cisternone di Livorno, 

Pilastri dell’architettura Il padre del neoclassicismo toscano

contraddistinto da un’imponente semicupola 
ad impronta del Pantheon (più tardo, 
costruito tra il 1829 e il 1840) è una sua 
opera, assieme al resto degli edifici, eleganti 
e solidi, che facevano da corona al nuovo 
acquedotto. 
Ma lo straordinario curriculum di Poccianti 
non si ferma certo qui. Di ritorno a Firenze, 
lavorò alla villa medicea di Poggio a Caiano, 
realizzando la splendida scala d’accesso. Le 
committenze granducali fioccarono: lavorò 
alacremente a Palazzo Pitti fino al 1849, 
realizzando il monumentale scalone, un 

vestibolo e il corridoio di collegamento tra il 
palazzo e la Specola. 
Il tutto immerso in uno stile neoclassico 
limpido, modulare, leggiadro e potente 
alla stessa stregua, figlio dei suoi tempi, 
delle novità del contesto europeo, ma 
distintamente ancorato alla tradizione del 
Rinascimento fiorentino. 
Il corpo di questo grande scandiccese 
d’adozione riposa, dal 1858, nella capella 
della villa alle Bagnese..

di Marco Gamannossi

Il Cisternone di Livorno (fonte Wikipedia) 

Lo scalone di Palazzo Pitti



15

• 2 LOCALI 42MQ VINGONE:  Bilocale finemente 
ristrutturato con due terrazze e cantina. Arredato. 
143.000

• 4 LOCALI 82MQ FIRENZE-TORCICODA:  
Appartamento al piano terra con ingresso 
indipendente recentemente ristrutturato. 168.000

• 3,5 LOCALI 70MQ CASELLINA:  In bifamiliare 
piano terra con ingresso indipendente recentemente 
ristrutturato.179.000

• 4 LOCALI 85MQ FIRENZE-PONTIGNALE:  In 
terra tetto appartamento al primo e ultimo piano con 
giardino carrabile. 188.000

• 4 LOCALI-90MQ SCANDICCI P.SSI:  In piccola 
palazzina appartamento recentemente ristrutturato 
con ampia terrazza. 198.000

• 4 LOCALI 85MQ VINGONE:  In zona tranquilla circondata 
da giardini condominiali appartamento con ampia terrazza 
ristrutturato . 245.000

• 5 LOCALI 120MQ UGNANO:  Porzione di colonica con 
tre camere e loggia oltre posto auto. Possibilità di acquisto 
terreno 278.000

• 3,5 LOCALI 65MQ VINGONE:  In contesto tranquillo 
ma vicino ai servizi appartamento di 3 vani con terrazza 
finemente ristrutturato.Arredato. 185.000

• 4 LOCALI 90MQ CASELLINA:  Terratetto diviso in 4 
ampi vani con giardino tergale di proprietà. Da ristrutturare. 
260.000
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L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci
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via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

Via S. Bartolo in Tuto 13 - 50018 Scandicci (FI)
Tel. 055 7300252 - 055 7423085

info@immobiliscandicci.it
www.immobiliscandicci.it

• SCANDICCI CENTRO per buon investimento vendesi la 
nuda proprietà di 3 vani mq. 70 soggiorno cucina camera 
bagno ripostiglio buone condizioni 2 balconi 2° piano con 
ascensore cantina posto auto. APE “F” 257,70. Richiesta 
€ 130.000.

• SCANDICCI appartamento 2 vani mq 37 soggiorno-
pranzo-angolo cottura camera bagno finestrato termo 
autonomo buone concizioni piano terreno rialzato resede 
a comune libero subito. APE G 220,72 kWhmq/anno. Info 
in agenzia.

• SCANDICCI CASELLINA appartamento 4 vani mq 85 
soggiorno cucina 2 camere bagno ripostiglio balcone oltre 
cantina e posto auto. APE in fase di redazione. Richiesta 
€ 190.000 trattabili.

• SCANDICCI CASELLINA appartamento 5 vani mq 100 
salone doppio cucina 2 camere (possibile terza camera) 
bagno ripostiglio balcone buone condizioni 4° piano 
ascensore oltre cantina. APE in fase di redazione. € 
235.000 trattabili.

• SCANDICCI CASELLINA ATTICO 6 vani mq. 146 salone 
doppio cucina 3 camere (possibile quarta camera) 2 
bagni ripostiglio finestrato terrazza panoramica mq. 258 
possibile frazionamento 2 unità indipendenti. APE in fase 
di redazione. Richiesta € 360.00 tr.

• LASTRA A SIGNA appartamento 5 vani mq 110 soggiorno 
cucinotto tinello 3 camere 2 bagni ripostiglio balcone termo 
autonomo. APE in fase di redazione. € 150.000

• SCANDICCI RINALDI splendido e suggestivo 
appartamento in colonica libero su più lati con ingresso 
indipendente 4 vani mq 100 ampio salone cucina arredata 
con stile 2 camere 2 bagni ripostiglio caratteristica taverna 
ottimo stato oltre resede e giardino attrezzato inoltre 3 
posti auto privati. APE F 142,7760. Richiesta € 410.000 tr.

• S. CASCIANO caratteristica porzione di colonica in pietra 
libera tre lati mq. 300 con colombaia e taverna ristrutturata 
conservando lo stile rustico finemente arredata completa 
la proprietà giardino mq. 100 oltre parco e piscina 
condominiali. Classe energetica G 575,5 kWhmq/anno in 
fase di redazione. Richiesta € 780.000 trattabili.

• PERETOLA in zona residenziale ottimo terratetto libero 
tre lati 5 vani mq. 130 oltre balconi cantina e soffitta inoltre 
resede carrabile lavanderia attrezzata e giardino. APE F 
426,35. Richiesta € 350.000 trattabili.
• SCANDICCI CASELLINA vendesi box auto rimesse 
e cantine di nuova realizzazione varie metrature con 
agevolazioni fiscali e pagamento rateale senza interessi 
consegna giugno 2018. Per ultime prenotazioni o 
informazioni rivolgersi in ufficio.

• SCANDICCI COLLINE villetta indipendente libera su più 
lati 6 vani soggiorno con termocaminotinello cucina in 
muratura 4 camere 3 bagni ripostiglio soffitta praticabile 
3 balconi taverna con camino lavanderia e ampio garage 
oltre giardino mq 400 su tre lati. APE in fase di redazione 
€ 480.000 trattabili. 

• CHIESANUOVA villetta libera su quattro lati mq 175 
soggiorno cucina 4 camere 3 bagni ripostiglio soffitta 
praticabile ampia taverna con camino e giardino 
circostante. APE G 282,74 kWhmq/anno. info in agenzia.

• SCANDICCI S. VINCENZO A TORRI vendesi box auto 
mq. 40 ottimo stato libero subito. € 30.000.

• SCANDICCI CENTRO vendesi ufficio mq 50 composto da 
2 vani con bagno di nuova costruzione pronta consegna 
piano strada facilità di parcheggio. Richiesta € 160.000
AFFITTI: COLLINE CERBAIA

• Fienile indipendente vani 2,5 con termocamino non 
arredato giardino circostante libero subito. € 650.

• Appartamento 3 vani soggiorno-angolo cottura arredato 2 
camere bagno resede posto auto. € 650.

• Appartamento 3 vani  soggiorno cucinotto arredato 2 
camere bagno balcone panoramico posto auto. € 600

Via Pisana, 128 - 50018 Scandicci (FI)
055/753595 - 349/5790925 - 331/3189958

agimmobiliarecasellina@gmail.com
www.agenziaimmobiliarecasellina.it

• RIF 1424. LASTRA A SIGNA  La Luna. In splendida 
zona collinare a circa 2 km dal centro di Malmantile  e 
nei pressi della fi-pi-li appartamento di nuova 
costruzione in piccola palazzina 3,5 VANI posto al 
primo piano con ascensore, composto da ampia zona 
giorno con terrazzo abitabile, due camere, bagno 
con finestra oltre ad una cantina ed un posto auto 
coperto posti al piano seminterrato raggiungibile con 
l’ascensore. L’appartamento è stato rifinito con ottimi 
materiali e gode di un ottima esposizione che lo rende 
molto luminoso. Classe energetica B € 198.000,00

• RIF. 1445 NS. ESCLUSIVA. CERBAIA  Immerso nel 
verde, in palazzina di recente costruzione, vendesi  4 
VANI di 85 mq. c.a oltre MANSARDA di 66 mq. c.a 
all’ULTIMO  piano con ascensore, accessoriata 
di GARAGE e CANTINA. € 249.000,00

• RIF 1401. SAN VINCENZO A TORRI/ 
MONTESPERTOLI  vendesi terratetto di 100mq 
ca. su due livelli. Composta da: ingresso cucina con 
angolo camino e accesso al resede di proprietà(20mq) 
e ampio soggiorno. Al piano superiore due grandi 
camere di cui una con soppalco, bagno e grande 
terrazza abitabile. Ristrutturato.  €230.000,00 trattabili

• RIF. 1427 SCANDICCI/VINGONE  zona verde e 
residenziale ben servita appartamento di  5 vani 
100 mq  molto luminoso con doppi servizi di cui uno 
finestrato, situato all’ultimo piano con ascensore. 
L’immobile è così composto: soggiorno ampio con 
angolo cottura, caminetto, due terrazzi, disimpegno, 
3 camere matrimoniali di cui una con accesso 
all’ulteriore terrazzo e ripostiglio. Completa la proprietà 
una  cantina  al piano terra e  posto auto coperto, 
termosingolo, aria condizionata. € 265.000,00

• RIF 1392. SCANDICCI/VINGONE  Vendesi ampio 
GARAGE 20 mq al piano interrato con accesso tramite 
sporto automatico e facilità di manovra. € 34.000,00

• RIF.1440 SCANDICCI CENTRO  p.ssi Piazza del 
Mercato garage di 19 mq. in area protetta di recente 
realizzazione dotata di impianto di videosorveglianza 
e accesso pedonale, oltre che carrabile con sbarra 
automatica, anche tramite comodo ascensore. Si 
compone di un unico grande vano con luce ed acqua 
e relativi contatori, altezza di 3,40 mt., ampio ingresso 
tramite bandone con porta e serratura per passaggio 
a piedi, ottimo anche come deposito, condizioni 
eccellenti di manutenzione. € 45.000,00

• RIF 1400.  SCANDICCI/CENTRO  Nei pressi di via 
dei Ciliegi vendesi POSTI AUTO di varie metrature, 
in area protetta da cancello e con asfalto appena 
rifatto: 2 p.a. di c.a 14 mq a € 10.000,00; 3 p.a. di c.a 
17 mq. a € 12.000,00 ; 1 p.a. doppio di c.a 40 mq. a 
€ 20.000,00  ; nelle immediate adiacenze disponibili 
anche CANTINE in ottime condizioni di c.a 6 mq. a € 
5.000,00 l’una.

Scandicci Le Bagnese, ns. esclusiva, 
palazzina in strada tranquillissima, 
ampio quattro vani, tripla esposizione, 
luminosissimo. Composto da ampio 
ingresso, cucina abitabile, spazioso 
soggiorno, disimpegno notte e due 
grandi camere matrimoniali, oltre bagno 
finestrato e ripostiglio. Eventuale garage., 
€. 275.000. Rif. 409 classe G 139,14 kwh/ 
m2anno.

Scandicci centro, vicinissimo alla 
Tramvia e a tutti i servizi, facciate rifatte 
recentemente, 4 vani, con affacci su tre 
lati, piano alto con ascensore luminoso, 
composto da ampio soggiorno con 
balcone, due camere matrimoniali, 
bagno, ripostiglio oltre secondo balcone, 
€. 245.000 trattabile. Rif. 404 classe G 
198,86 kwh/ m2anno.

Firenze, ns esclusiva, interni Baccio 
da Montelupo, piccola palazzina, quattro 
vani, doppi affacci, luminoso, ingresso, 
grande soggiorno, ampia cucina; due 
camere matrimoniali, doppi servizi, due 
balconi e ripostiglio. Termo singolo, aria 
condizionata in tutte le stanze €. 239.000 
trattabile. Rif. 423. Classe F EPgl, nren 
98,50, ren 0,83 Kwh/ m2anno, prestazione 
fabbricato “bassa” in inverno, “bassa” in 
estate.

Scandicci Casellina, nuova costruzione 
in classe energetica A, ampio 
appartamento quattro vani composto da 
cucina, soggiorno, due camere, doppi 
servizi, giardino circa 50 mq. e posto auto. 
€. 310.000. Rif. 308.

Scandicci Casellina, cinque ampi vani, 
luminoso, ingresso, cucina abitabile con 
balcone, sala doppia eventualmente 
divisibile, due camere matrimoniali, bagno 
e ripostiglio oltre cantina. €. 235.000 
trattabile. Rif. 508. Classe F EPgl, nren 
93,70, ren 0,02 Kwh/ m2anno, prestazione 
fabbricato “bassa” in inverno, “media” in 
estate.

Scandicci colline, posizione tranquilla e 
panoramica, palazzina trifamiliare, piano 
terreno 5 vani, con doppio accesso, cucina 
abitabile, salone divisibile, due camere, 
bagno, vano lavanderia, resede tergale, 
ampio ripostiglio, grandissimo garage. €. 
189.000. Rif. 502. Classe F 164,9 kwh/ 
m2anno.

Scandicci collinare, recente costruzione, 
splendidi affacci sulle colline, sei vani due 
livelli; al piano ultimo: ingresso, spazioso 
soggiorno, ampia cucina, vano lavanderia, 
balcone, due camere, doppi servizi e 
grande terrazza,  al piano mansardato: 
due/tre enormi ambienti con terrazza a 
tasca e soffitta. €. 270.000. Rif. 608 classe 
F 113,9 kwh/ m2anno.

Scandicci collinare, posizione immersa 
nel verde, ultime 2 villette nuova 
costruzione con spaziose taverne/cantine 
e grandi giardini carrabili, quattro vani 
oltre quinto vano sottotetto. Immobili 
sfalsati con rifiniture all’avanguardia, 
notevole risparmio energetico (Classe B), 
composte da soggiorno, cucina abitabile, 
due camere, due bagni e balcone. Prezzi 
€. 330.000,00 ciascuna. Rif. 708

Scandicci,  nuova costruzione in classe 
energetica “A”, quattro villette con giardino 
grandissimo garage con cantina al piano 
terra, al primo piano soggiorno con angolo 
cottura, bagno e due balconi, al secondo 
piano camera matrimoniale, camerina e 
bagno finestrato,oltre due ampi balconi; 
terrazza a tetto di circa 50 mq. A partire da 
€. 420.000. Rif. 736.

Firenze, adiacenze Scandicci, nuova 
ristrutturazione, terratetto cinque vani con 
doppi servizi, 3 camere e grande giardino 
carrabile di circa 130 mq. Disposto su due 
livelli con doppi affacci, completamente 
rinnovato. €. 370.000 trattabile. Ape a 
chiusura lavori. Rif. 722

Firenze Isolotto, ampio fondo carrabile 
al piano seminterrato, accatastato come 
magazzino, altezza 3,50 metri, ben 
squadrato e ben tenuto, con doppi servizi, 
ripostiglio ed ulteriore vano multiuso. 
L’ingresso al fondo è carrabile anche per 
furgoni. €. 110.000. Rif. f/121.

Scandicci, Le Bagnese, fondo 
commerciale/negozio, zona ben servita 
e di notevole passaggio anche pedonale, 
con vetrine, circa 40 mq, bagno, con soffitti 
alti oltre soppalco di arredo. Ottimo anche 
come ufficio. €. 125.000 trattabili. Rif. f/109 
. Classe G 168,1 kwh/ m2anno.

SAREMO PRESENTI PER
DOCUMENTARVI
LA SERATA CON:

    • servizio fotografico
    • riprese video
    • interviste

IN CASO DI PIOGGIA
SI RIMANDA A DATA

DA DESTINARSI

• 1 LOCALI 20MQ CASELLINA:  Luminoso 
monolocale posto in zona comoda ai servizi  Ideale 
per investimento.  62.000

Via Turri 68/A, 50018 Scandicci - Tel./Fax 055/253796 – 055/250536
quattromura.imm@libero.it - www.immobiliarequattromura.it
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MEDIA PARTNER

DURANTE LA SERATA
verrà assegnato anche

il premio
INSCANDICCI

IN COLLABORAZIONE CON



Come arrivare da noi: Viale Nenni direzione Scandicci, a destra prima del nuovo Centro Commerciale Coop.

OFFERTA VALIDA
FINO AL

30/06/2018
Via del Caravaggio, 52/54 - Firenze - Tel. 055 7327361 - Cell. 335 335150
Mail: gieffeserramenti1@gmail.com

CANCELLETTI SICUREZZA

da € 259,00

In acciaio su misura, vari modelli
misure 120x150 cm
Inferriate e serramenti in ferro

ANTE VETRO “LIGHT”

da € 799,00

Scorrevoli per 
arredo interno, 
in alluminio e 
vetro acidato, 
stratificato,
antinfortunio su 
misura, 1 anta

PORTE DA INTERNI

da € 249,00

Nuove 
collezioni in 
tutte le
essenze, 
laccate, 
laminate,
realizzate su 
misura

TENDE DA SOLE

da € 399,00

A bracci a caduta, cappottine,
grandi coperture, tessuto tempotest.
GARANZIA 5 ANNI. Misure 300x200cm

FINESTRE

Alluminio, legno, 
pvc, 
legno-allumino,
acciaio. Verande 
mobili

PORTE BLINDATE

da € 799,00

10 punti di 
chiusura, 
rivestimenti
personalizzati e 
recupero porta
esistente.

1 ANTA: 
80-85-90x210cm

INFISSI PVC

da € 399,00

Economico, veloce installazione
con vetro termico antaribalta,

2 Ante 100x150 cm

AVVOLGIBILI

da € 39,00
Al mq

In pvc, alluminio,
acciaio e motorizzati.
Pvc con rinforzi
metallici.

PERSIANE

da € 379,00

Alluminio, 
legno, pvc, 
blindate
2 Ante: 
100x150cm

con cilindro europeo

PRODOTTI CON CERTIFICAZIONE
RISPARMIO ENERGETICO 50%

TENDE VENEZIANE E 
TUTTI TIPI DI 
ZANZARIERA

PREZZI IMBATTIBILI

GARANZIA 10 ANNI

CARLO  ALBERTO  LENZI
��������������������������������

IN COLLABORAZIONE CON

info@stampadaimage.it
Via Palestro 18/G

Campi Bisenzio

055 8970265

stanco di dover impazzirre per le tue stampe???

Giugno
PROMO

�������������
�������
����	�������
�
���

BIGLIETTI  SAGOMATI
1000

������������������������/RETRO

3 PUNTIDA NOI OGNI EURO SPESO


